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NOTTE DI SCONTRI A ROCHESTER 
. * t i -

I festeggiamenti del 26 luglio 
*> •* 

Cuba ha celebrato 
l'attacco a Moncada 

Delegazioni di partiti progressisti, personalità 
di governo straniere e giornalisti presenti alle 
celebrazioni — Gravi misure provocatorie 

anticubane decise dall'OSA 

L'AVANA, 26. ' 
A Cuba in festa SOÌW co

minciate oggi le celebrazioni 
dell'I 1. anniversario dell'at
tacco alla caserma Moncada 
dal quale partì la scintdla 
per la guerra di liberazione 
contro la tirannia di Batista. 
Le celebrazioni più impor
tanti e significative si svol
gono appunto a Santiago di 
Cuba dove l'attacco avvenne 
e dove, sidle vicine monta
gne della provincia di Orien
te, cominciarono^ a radunarsi 
i primi gruppi partigiani co
mandati da Fidel Castro. 

Nella tarda serata di oggi 
(prime ore del mattino di do
mani per l'Italia) il primo 
ministro cubano riceverà i 
giornalisti giunti da ogni 
parte del mondo e anche da
gli Stati Uniti. Come si sa, 
ben venti giornalisti ameri
cani sono arrivati all'Avana 
nei giorni scorsi; molti di es
si intendono forse cercare di 
sapere dal leader cubano qua
li sono le prospettive (per 
quanto riauarda le infpnzioni 
cubane) di un possibile rav
vicinamento con Washington 

Non è tuttavia la presenza 
dei giornalisti, per quanto 
numerosi, che dà un caratte
re eccezionale alle celebra
zioni del 26 luglio auest'anno. 
ma la presnza a Cuba di de
legazioni dei vartiti progres
sisti di numerosissimi paesi 
insieme alle delegazioni uffi
ciali di governi dell'Europa, 
dell'Asia e dell'Africa. Sono 
presenti alle manifestazioni 
di Santiago anche alcuni ca
pi di stato africani che hanno 
partecipato al recente verti
ce del Cairo. 

Fra i numerosi messaggi 
giunti al primo ministro cu
bano Fidel Castro e al pre
sidente Dorticos figurano 
quelli di Krusciov e di Mi-
koian rispettivamente a no
me del governo dell'URSS e 
del presidium del Soviet Su
premo dell'URSS. Nei loro 
messaggi i leaders sovietici 
affermano fra l'altro: . « La 
URSS è decisa a continuare 
il proprio aiuto fraterno al 
popolo cubano nella lotta per 
la libertà e l'indipendenza 
contro gli intrtghi aggressivi 
degli ambienti imperialistici 
americani ». 

Questa riaffermazione del 
deciso appoggio dell'URSS 
all'isola non poteva cadere 
in un momento più appro
priato, non tanto per le ce
lebrazioni del 26 luglio ma 
avendo essa coinciso con la 
conclusione della nona riu
nione dell'OSA (organizza
zione degli stati americani) 
che ha deciso di intimare agli 
stati del continente america
no di intraprendere nuove 
misure provocatorie contro la 
Repubblica caraibica. 

La riunione si è chiusa ieri 
sera; il documento che ha 
approvato è di notevole gra
vità. Esso impegna i paesi 
americani a non mantenere 
relazioni diplomatiche o con
solari con Cuba, a sospendere 
tutti gli scambi commerciali, 
a svolgere attività diploma
tica per spingere tutti i paesi 
del mondo a sospendere i 
traffici con Cuba. L'aspetto 
più grave del documento è 
tuttavia contenuto in quella 
parte dove si « dà autorizza
zione a uno o più paesi ame
ricani di ricorrere anche alla 
forza per rispondere alla 
sovversione comunista orga
nizzata da Cuba ». 

Bisogna tuttavia dire che 
t il documento, in sé grave e 
\ gravido dì pericoli — perchè 
^sembra voler autorizzare la 
* iniziativa provocatoria delle 
, reptibblicheite rette dai ti-
- ranni legati agli ambienti im-
> penalisti degli Stati Uniti — 
; é stato avversato da varie 

delegazioni. Tre nazioni han-
4 no votato contro: Messico, 
* Cile e Uruguay. Uno si è a-

stenuto: la Bolivia. Lo slesso 
r documento è risultato il com-
: promesso di una serie di pro-
- poste che in origine avevano 

\ un carattere ancor più pro-
/i vocatorio e pericoloso: segno 
J questo che non poche sonò te 

lj? resistenze che su scala lati
ti- no-americana si manifestano 

contro la politica dei circoli 
di Washington verso Cuba. 

Washington 

Minaccioso 

Rusk su 

Cuba e sul 

Viet Nam 
WASHINGTON, 26 

In un'intervista alla televisio
ne il segretario di stato ameri
cano. Dean Rusk, ha fatto mi
nacciose dichiarazioni all'indi
rizzo di Cuba affermando che 
l'approvazione delle sanzioni 
anticubane da uà* • <• 
ferenza dell'organizzazione de
gli stati americani « dimostra 
che Fidel Castro non ha alcun 
avvenire né a Cuba ne nel con
tinente americano ». Rusk ha 
detto anche che la conferenza 
dell'O.S.A. è stata la • più im
portante di quelle finora tenute 
perchè ha » ingiunto » a Fidel 
Castro di cessare immediata
mente le sue « attività sovver
sive ••. Il segretario di stato ha 
poi vantato il carattere « obbli
gatorio- delle sanzioni decise 
contro Cuba; ma ha tentato di 
minimizzare il caso dei paesi 
che hanno votato contro l'ap
provazione delle sanzioni. 

Parlando poi della situazione 
nell'Asia sud-orientale, il se
gretario di stato americano ha 
avuto un tono egualmente mi
naccioso: vogliamo — egli ha 
detto — convincere Pechino e 
Hanoi a « lasciare in pace i 
loro vicini prima che sia troppo 
tardi ». 

Riferendosi quindi alle criti
che rivolte dal sen. Goldwater 
al governo americano, Rusk ha 
detto che nel Vietnam non può 
esservi una • soluzione rapida 
e che la guerra in tale paese 
non può essere vinta con una 
operazione militare su vasta 
scala. 

Infine, Rusk ha chiaramente 
indicato che sin da ora si può 
cancellare il suo nome dalla 
lista dei possibili candidati alla 
designazione, da parte del par
tito democratico, a candidato al 
la vice presidenza degli Stati 
Uniti. Egli ha dichiarato: « Da 
molti anni ho deciso di non 
presentarmi mai candidato ad 
elezioni ••. 

90 feriti 
Ucciso 

un razzista 

DALLA PRIMA PAGINA 

Frequenti sparatorie del
la polizia - Almeno cin
que morti, cinquecento 
arresti - Il capo dei ser
vizi di sicurezza caduto 
con l'elicottero è stato 
salvato da un negro 

ROCHESTER — Un aspetto delle gravi violenze poliziesche contro le popolazioni di 
colore della città statunitense. La telefoto mostra quattro poliziotti USA che si acca
niscono con i manganelli contro un giovane dimostrante negro 

(Telefoto A.P.-« l'Unità >) 

Mosca 

L'URSS propone 
una conferenza 

per il Laos 
Dovrebbe tenersi in agosto e decidere «im
mediate misure» per una pacifica sistema-

zie ne del regno asiatico 

MOSCA, 26 _ 
Il governo sovietico ha pub

blicato, alla vigilia della visi
ta del ministro degli esteri in. 
glese Richard A. Butler a Mo
sca, una dichiarazione nella 
quale propone che venga te
nuta il mese prossimo a Gi
nevra una nuova conferenza 
sul problema laotiano, confe
renza nel corso della quale 
dovrebbe venire discussa l'a
dozione di < immediate misu
re » volte ad una pacifica so
luzione del problema stesso, n 
governo sovietico fa d'altra 
parte presente che si vedrà 
costretto a sottoporre a riesa
me la sua posizione di « co-pre
sidente » degli accordi gine
vrini sul Laos (insieme con la 
Gran Bretagna) in considera
zione dell'.» atteggiamento ne
gativo > assunto da altri Stati. 

Dopo. aver sottolineato la 
pericolosità della situazione ve
nutasi a determinare nel regno 
asiatico e dopo avere ricorda» 
to che una sua precedente pro
posta per riconvocare la con
ferenza ginevrina nel giugno 

Leopoldville 

Ciombe chiama 
un mulelista 
nel governo? 

Il premier congolese in visita a Stanleyville nella 
provincia di Oriente rende omaggio alla memo
ria di Lumumba e parla ad un comizio popolare 

del corrente anno non ebbe lo 
appoggio « degli Stati Uniti e 
di alcuni altri Stati ». il testo 
afferma che Mosca non può 
rimanere indifferente dinanzi 
al peggioramento della situa 
zione ed aggiunge: « Il gover
no sovietico richiama l'atten 
zione sulle interferenze degli 
Stati Uniti negli affari ' inter
ni del Laos e in particolare 
sugli aiuti militari unlaterali 
che gli Stati Uniti forniscono 
alle forze reazionarie; aiuti i 
quali hanno . comportato ' un 
aggravamento eccezionale del
la situazione politica interna 
nel citato paese. Si è cosi de
terminato il pericolo che ven
ga minato alle fondamenta Io 
accordo firmato a Ginevra. 

Il governo dell'Unione Sovieti
ca suggerisce a tutti i governi di 
tutti i paesi firmatari dell'ac
cordo di Ginevra di convocare 
una conferenza internazionale 
nell'agosto del corrente anno, 
per discutere l'adozione di im
mediate misure atte a favorire 
una pacifica sistemazione del 
Laos >. 

LEOPOLDVILLE, 26. 
Notizie da Stanleyville. 

capitale della provincia di 
Oriente, affermano che il 
primo - ministro congolese 
Moisé Ciombe giunto là og
gi durante il suo giro attra
verso le province congolesi, 
ha deposto una corona di fio
ri ai piedi del monumento 
in onore di Patrìce Lumumba 
ed ha affermato in un discor
so pubblicato che intende 
ccostruire un Congo nuovo>. 
« Datemi tre mesi di tempo e 
avrete un nuovo Congo », 
egli ha detto. 

Secondo una corrisponden
za dal Congo pubblicata oggi 
dal giornale inglese «Sun-
day Telegraph, Ciombe in
tenderebbe procedere penal
mente contro talune persona
lità del - precedente regime 
che, a suo avviso, sarebbero 
responsabili dell'assassinio dì 
Patrìce Lumumba. -

Ciombe, il quale durante 
un recente incontro con Pier
re Mulele, a Usurnbura, nel 
Burundi, avrebbe offerto un 
portafoglio a un rappresen 
tante delle formazioni parti 

giane muleliste, prevedereb-
be, sempre secondo il giorna
le, di affidare il comando del 
l'esercito congolese al gene
rale Ulunda, appartenente al 
P.S.A. (Partito per la soli
darietà africana) di Gizen-
ga. La carica di ministro de
gli esteri, attualmente rico
perta dallo stesso Ciombe, po
trebbe essere affidata a Tho
mas Kanza, ex incaricato di 
affari del governo Adula a 
Londra. 
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NEW YORK, 26 
Il coprifuoco notturno e le 

eccezionali misure adottate 
dalla polizia non sono riusci
te a frenare il drammatico, 
tumultuoso conflitto razziale 
esploso nelle ultime quaran
totto ore a Rochester, la 
grande città industriale dello 
Stato di New York, sul lago 
Ontario. Nuovi gravi inci
denti sono accaduti ieri sera 
nel quartiere di West Side. 
Un bianco che era caduto a 
terra durante uno scontro 
con un gruppo di negri è 
finito sotto le ruote di una 
automobile sopraggiunta ed 
è rimasto ucciso. Nella stessa 
zona un negro è stato gra
vemente ferito da due colpi 
di pistola. 

Un elicottero della polizia, 
che ' sorvolava Rochester, è 
precipitato oggi su una casa 
in legno a due piani e quin
di è ricaduto in strada finen
do su un'automobile che si 
è incendiata. A bordo dello 
elicottero erano il pilota, che 
è morto, e il direttore della 
difesa civile di Rochester, co
lonnello Robert Abbott, che è 
rimasto gravemente ferito ed 
è stato ricoverato in ospe
dale. 

L'elicottero stava sorvolan
do un raggruppamento di 
persone che stava formandosi 
all'incrocio di due vie. Sul 
luogo dell'incidente sono af
fluite parecchie centiiaia di 
persone. Un negro di una 
trentina d'anni, Prophet 
Starks, è balzato verso l'eli
cottero precipitato ed è riu
scito a estrarre Robert Ab
bott. La casa colpita dallo 
elicottero si • è incendiata 
Nell'interno di essa si tro
vavano alcune persone: fino
ra dalle rovine della casa 
sono stati estretti tre cada
veri, 

Durante la notte folle di 
negri, sfidando il coprifuoco, 
sono scesi a manifestare nel
le strade di Rochester e so
no stati affrontati dalla po
lizia che li ha assaliti con 
nutriti lanci di bombe lacri
mogene. I poliziotti hanno 
anche aperto il fuoco contro 
varie case dalle quali, a loro 
dire, erano partiti degli spa
ri: ma fortunatamente non 
si lamentano altre vittime. 

Le cifre del bilancio di 
queste ore drammatiche so
no approssimative, ma im
pressionanti: i feriti sono al
meno novanta; gli arrestati 
sono già cinquecento, ma al 
carcere centrale di Rochester 
continuano a giungere fur
goni cellulari carichi di ar
restati, negri nella stragran
de maggioranza. Il carcere è 
superaffollato. In ogni cel
la sono rinchiuse almeno 
quattro persone. Decine e de
cine sono i negozi distrutti e 
le vetrine infrante nella zo
na di Central Park, a West 
Side e in altri quartieri. 

La tensione è altissima, e 
tuttavia le autorità non sem
brano disposte ad abbando
nare la maniera forte per im
boccare invece la via del 
buon senso: la polizia con
tinua ad essere lanciata con
tro ì negri, mentre al fian
co degli agenti accorrono i 
razzisti per dar loro man
forte; e per parte sua il sin
daco di Rochester rifiuta di 
ricevere le delegazioni di cit
tadini negri che vogliono 
esporgli le istanze della po
polazione di colore e studia
re con le autorità il modo di 
riportare la calma nella 
città. . .' 

Così la ' situazione sì fa 
d'ora in,ora più drammatica. 
I plotoni dei poliziotti ven
gono accolti nelle strade dei 
quartieri negri con lanci di 
sassi, bottiglie, frutta; i po
liziotti reagiscono sparando 
verso i tetti e le finestre del
le case ed effettuando retate 
su retate. , .,. 
» Dal Mississippi si apprende 

che a Greenwood sono state 
lanciate bombe contro alcu
ne case abitate da negri. Gra
vi i danni, ma nessuna vit
tima. E' la quinta volta dai 
21 giugno scorso che simili 
episodi si verificano nella cit
tadinanza. 

Terracini ' 
suo comizio il compagno 
Terracini si era soffermato 
a lungo nell'esame dello 
accordo quadripartito, de
nunciandone ' il <>contenuto 
conservatore. In particola
re egli ha chiesto una po
litica anticongiunturale che 
respinga nettamente ogni 
riduzione della spesa pub
blica ed ogni blocco dei 
salari e stipendi, e si pro
ponga invece di colpire con 
misure fiscali i grossi red
diti e di consentire una sa
na ripresa economica tra
mite il controllo degli in
vestimenti, da uttuarsi nel 
quadro di una programma
zione democratica. Non è 
questa la linea scelta dal 
secondo governo di centro 
sinistra che, ha proseguito 
Terracini, dietro la fragile 
copertura di sinistra che 
gli offre la presenza dei 
socialisti, contrabbanda la 
classica politica antipopola
re della « lesina », politica 
che significa, in pratica, sa
crifìci per i lavoratori e li
bertà di più alti profìtti 
per i monopoli, per gli 
speculatori 

Il compagno Terracini ha 
infine messo in luce le con
traddizioni che l'adozione 
di tale politica apre all'in
terno degli stessi partiti 
che fanno parte della mag
gioranza. Da queste sfesse 
contraddizioni e dalla ten
sione sociale provocata da 
una politica sempre più a-
pertamente di classe — ha 
proseguito Terracini — HU-
sce la spinta dei lavoratori 
ad una lotta unitaria die 
si proponga come obiettivo 
la conquista di migliori li
velli di vita, la difesa del
la democrazia contro ogni 
insidia ed attacco, lo svi
luppo della economia del 

, paese che non sia in con
trasto ma faciliti il suo svi
luppo sociale. 

Berlinguer 
ni. della Segrete! ia della 
Federazione di Palei mo, 

>ha parlato mettendo in ri
salto le iniziative del PCI 
a Palermo e nella Regio-

'ne, i successi ottenuti in 
questo rovente anno di 
lotte. Subito dopo iniziava 
il suo discorso il compa
gno Enrico Berlinguer, del
la Segreteria nazionale del 
PCI. 

Il compagno Berlinguer 
ha sottolineato, anzitutto, 
il valore delle centinaia e 
migliaia di assemblee po
polari che il PCI ha pro
mosso nelle ultime setti
mane e della vasta mobi
lita/ione democratica che 
è in atto in tutto il paese 
contro i tentativi di scari
care sulle masse lavoratri
ci il peso delle attuali dif
ficoltà economiche e per 
fare fronte in modo positi
vo alla crisi politica, che 
rimane più che mai aperta 
nel Paese e che è ancora 
aperta in Sicilia, anche sul 
piano governativo, a ben 
40 giorni di distanza dalle 
dimissioni della Giunta re
gionale di centro-sinistra. 

Noi non ci siamo mai 
nascosti e non ci nascon
diamo — ha affermato lo 
oratore — che questa cri
si, in Sicilia come su sca
la nazionale, tende a met
tere in causa la vitalità 
e la sorte stessa degli isti
tuti democratici e che vi 
sono forze che comincia
no a porsi concretamente 
l'obiettivo di una trasfor
mazione di regime. Ma 
Nenni non ha nessun mo
tivo di appigliarsi a que
sto riconoscimento per ri
cavarne giustificazioni al
la sua linea politica e per 
presentarsi • come -- colui 
che, firmando gli accordi 
di Villa Madama, avrebbe 
salvato il Paese da un go
verno della Confindustria 
e meriterebbe * la gratitu
dine di tutti i democratici. 

Il logoramento in atto 
degli istituti democratici 
e l'aggressività di cui dan
no prova le forze di de
stra sono infatti qualcosa 
che sta in uh rapporto 
molto stretto con l'involu
zione registrata dal cen
tro-sinistra nell'ultimo an
no, con i suoi cedimenti 
alle richieste e ai ricatti 
della destra economica e 
della destra democristia
na, con la sua incapacità 
a stabilire un rapporto di 
fiducia con le masse e ad 
affrontare, su questa base, 
i problemi della congiun
tura e i problemi di fon
do della società nazionale. 
Sbagliano perciò Nenn, e 
Saragat a credere che i 

nuovi cedimenti che l'ac
cordo di Villa Madama fa 
alle richieste della destra, 
serviranno a limitare le 
sue pretese e la sua offen
siva '• » 

Dal riconoscimento del 
logorio in atto delle isti
tuzioni democratiche e 
delle prospettive che pos
sono profilarsi da un ul-
terioie sviluppo di que
sto processo negativo, noi 
ricaviamo invece la neces
sità di far maturare rapi
damente, attraverso una 
generale mobilitazione po
polare, le condizioni per 
dare uno shocco positivo 
alla crisi politica che re
sta aperta nel Paese. 

Qui è la nostra funzio
ne, che Nenni si ostina a 
negare, ma che non è poi 
così misconosciuta dal 
Paese, se è vero, come è 
vero, che la nostra linea 
raccoglie crescenti consen
si fra le masse e se e ve
ro come è vero, che forze 
assai importanti del Par
tito socialista e del mon
do cattolico sono state in
dotte a schierarsi anche 
esse all'opposizione del 
governo Moro e cercano 
oggi di evitare di lasciar
si travolgere dall'esiziale 
logica del < meno peggio>. 

Affrontando poi la situa
zione legionale, Berlinguer 
ha detto che i motivi del
la crisi profonda che inve
ste oggi la'Sici l ia vanno 
ncercati, innanzitutto, nel
la gravità della situazione 
economica del nostro pae
se e nei riflessi che essa 
ha. a causa della errata im
posta/ione politica del go
verno nazionale, sulla si
tua/ione regionale. Berlin
guer ha proseguito affer
mando che la Regione può 
diventare uno stiumento 
valido ed efficace per di
fendere la Sicilia dal con
traccolpo derivante dalle 
difficoltà economiche in 
cui versa il paese per re
sponsabilità precisa del pa
dronato. In questo quadro 
va giudicato estremamente 
grave il fatto che la DC 
siciliana abbia paralizzato 
l'istituto autonomistico, su
bordinando a Roma le so
luzioni della crisi regiona
le, i cui sbocchi dovevano 
ti ovai si proprio qui, in Si
cilia, e fatto poi pesare 
sulla crisi le sue lotte inte
stine. Si nota, tuttavia, ha 
proseguito Berlinguer, una 
evoluzione della situazione 
nel crearsi di una certa 
convergenza programmati
ca tra i partiti della sini
stra. Il pioblema di fondo 
è quello di realizzare un 
proficuo ed organico incon
tro tra le opposizioni di si
nistra. come unica, valida 
alternativa alla crisi per
manente degli istituti de
mocratici della Sicilia, e 
come punto di partenza 
per risolvere a favore del
le masse popolari la crisi 
economica, sociale e poli
tica, che tocca la Sicilia 
in modo addirittura dram
matico. 

FANFANI 

di circa 35 miliardi al mese 
per lo Stato così che il Teso
ro possa allentare la sua pres-, 
sione sulla Banca d'Italia con
sentendo a quest'ultima di al
lentare le corde della borsa 
del credito. Tutte voci — ma 
Nenni ieri le accreditava nel 
suo editoriale tutto teso a di
mostrare la necessaria « pre
minenza » ' della congiuntura 
— la cui unica conclusione è 
sempre che le nuove misure 
incideranno sui consumi più 
popolari per permettere il «ne-
cessarlo » gettito fiscale (che 
finirà poi — per nuovi inve
stimenti non controllati — 
nelle tasche doi monopoli pri
vati). 

•• ' t- ' ' ' 
Di Fanfani Saragat 

aveva detto nella sua nota di 
agenzia di ieri l'altro: « L'uni
ca cosa veramente irreversi
bile in Italia è la volontà di 
Fanfani di non collaborare 
con governi di cui non è pre
sidente >. 

Fanfani, parlando ieri a 
Caprese Michelangiolo (si ce
lebrava la Festa della mon
tagna), ha risposto dicendo: 
« L'on. Saragat, che è arriva
to buon ultimo a riconoscere 
il valore universale del prin
cipio della irreversibilità, me
rita un premio di consolazio
ne: glielo offro assicurandolo 
che anche l'eccezione da lui 
enunciata non esiste essendo 
io stato e essendo ancora 
pronto a dare la collaborazio
ne del mio voto di parlamen
tare a tutte le iniziative di go
verno utili per il libero pro
gresso del nostro paese ». In 
campo fanfaniano va anche 
registrata una dichiarazione 
del scn. Santero (un sottose
gretario uscito ora dal gov*^ 
no) che mentre da un lato ri
badisce il suo * lealismo » v«^ 
so la corrente, d'altro canta 
afferma di non avere condi
viso « la decisione di ritirar
si sull'Aventino in un me
mento come questo ». 

Babu 

PSI 
battaglia. Il compromesso che 
De Martino tenterà sarà in par
te politico e in parte fondato 
— si ritiene — sulla proposta 
concreta di lasciare ai lom-
bardiani tutte le cariche di 
partito, eccettuata quella del
la direzione dellVU'aHfi.' che 
però, invece che a Gcrardi 
(nenniano) verrebbe offerta (e 
imposta) al demartiniano Pao-
licchi. 

IL GOVERNO Esisle molla 
incertezza negli ambienti po
litici circa la forma che il go
verno adotterà per lanciare le 
nuove misure anticongiuntu
rali. Alcuni sostengono che il 
Consiglio dei ministri potreb
be intervenire con decreti 
legge già nella sua riunione di 
mercoledì; altri pensano che 
il Consiglio dei ministri aspet
terebbe comunque il voto del
le Camere (come peraltro è 
suo preciso dovere). E' quasi 
sicuro comunque che Moro an
nuncerà i provvedimenti, più 
o meno dettagliatamente, nel 
suo discorso di giovedì. 

Stando a fonti bene infor
mate non si ricorrerebbe nò 
all'aumento del prezzo della 
benzina né a quello del prez
zo dei tabacchi. II nocciolo 
delle nuove misure sarebbe 
rappresentato dalla « fiscaliz
zazione degli oneri sociali > 
che tende a sgravare le im
prese esportatrici di circa un 
quarto degli oneri previden
ziali, colpendo nella stessa 
misura le imprese importatri
ci. Si parla dell'aumento del-
l'IGE e di imposte dirette e 
indirette. Nel complesso si 
punta a un maggiore introito 
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scienza dei loro diritti « al
loro doveri >. 

Occorrerà ricordare al let
tore che rc/mwin-Pnrti/ sin 
un partito assai avanzato. 
ma con un numero non mol
to vasto di militanti: un 
partito di quadri molti dei 
quali con orientamento maj-» 
xista. L'i4/ro-Shiro2i è v 
grande partito di massa, con 
molti slanci rivoluzionari; 
esso organizzava e organiz
sa la grande maggioranza 
della popolazione zanziban 
giunta nell'isola molti secoli 
fa dalla regione di Shiraz, 
una città persiana. E' que
sto fatto che dà il nome al 
partito di massa a Zanzibar. 

e Uno dei compiti di fon
do de/Z'Afro-Shirazi Party 
— continua Babu — e quel
lo di provvedere Zanzibar 
e Pemba dei quadri sia poli
tici, sia " tecnici ", per ogni 
settore e dell'amministra
zione statale rivoluzionaria. 
Attualmente Z'Afro-Shirazi, 
insieme al movimento gio
vanile e ai sindacati, costi
tuisce un unico movimento 
nazionale. Il movimento — 
egli aggiunge, e tale notizia 
non era finora conosciuta — 
sta attualmente preparan
do un congresso nazionale: 
ne dovrà nascere un nuovo 
movimento, forse con una 
nuova denominazione, il 
quale sarà il partito della 
via zanzibari al socialismo. 
La forza attuale deZZ'Afro-
Shirazi — dice ancora — 
tocco i centomila iscritti, su 
una popolazione di poco più 
di mezzo milione di abi
tanti >. 

Ultima domanda — che 
io stesso credevo « delica
ta >, forse avendo nella 
mente certe cose scritte in 
Europa dai giornali su < dis
sidi » in seno al gruppo di
rigente zanzibari — riguar
da la fusione con lo Stato 
del Tanganika. Quali sono i 
problemi e le prospettive di 
questa fusione? 

e Nessun problema — dice 
Babu —. D'altra parte — 
aggiunge — in quei settori 
in cui Zanzibar e Pemba 
hanno bisogno di operare 
con autonomia, l'autonomia 
è prevista dalla natura stes
sa della fusione con il Tan
ganika. Sono comuni, ovvia
mente, la politica estera e 
quella monetaria, ma Zan
zibar ha una sua politica 
economica (Babu stesso è il 
ministro per lo sviluppo eco
nomico) e ha varato un pia
no di tre anni, mentre nel 
Tanganika è in via di svol
gimento il piano economi
co quinquennale. Zanzibar 
mantiene anche il suo eser
cito. 

< L'unione col Tanganika 
è un fatto irreversibile ed 
è una realtà che deve essere 
salutata da tutti coloro che 
hanno a cuore l'unità afri
cana; oltre ad essere forse 
il primo raggruppamento in 
vista della creazione di 
una federazione dell'Africa 
orientale (Kenia, Uganda, 
Tanganika) il Tanganika-
Zanzibar è anche un passo 
verso l'unità di tutto il con
tinente ». 

Al termine della sua espo
sizione, Babu vuole essere 
lui a suggerirmi qualche 
frase a conclusione dell'in-

, tervista: un saluto e un rin
graziamento all'attività dei 

» democratici italiani in favo
re di tutti i movimenti di 
liberazione e di affranca
mento dal colonialismo e 
dal neocolonialismo. Egli si 
augura sempre nuove vitto
rie dei lavoratori del nostro 

. paese, che intende visitare 
prossimamente al ritorno 
dall'attuale visita a Cuba, 
dove si è recato in occasio
ne delle feste per l'anniver
sario della Pesta nazionale 
cubana dei 26 luglio. 
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